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Il tecnico passa al contrattacco 
dopo le critiche rivolte alla squadra 
in crisi di gioco e di risultati 
«Silenzio, lasciateci lavorare in pace» 

«I nazionali non sono ancora in forma 
e la mia non è una banda di viziati » 
Il presidente Pellegrini nel summit 
di ieri gli ha promesso un rinforzo 

Trap contro tutti 
«La vera Inter la vedrete soltanto tra venti giorni. Co
sa si può pretendere da giocatori come quelli reduci 
dal mondiale che hanno soltanto venti giorni di pre
parazione». Trapattoni non accetta le critiche e pas
sa al contrattacco Intanto in serata s'è incontrato 
con il presidente Pellegrini per discutere della «terza 
punta». Il presidente accontenterà Trapattoni, il 
quale insiste per Pacione 

PIER AUGUSTO STAGI 

Giovanni Trapattoni non è ancora convinto dalla sua Inter 

i » MILANO Silenzio, lascia
teci lavorare Questo in sintesi 
il pensiero di Giovanni. Trapat-
toni, il tecnico più blasonato 
d'Italia, alla ricerca di una 
squadra 'tritatutto», che (ino a 
questo momento è riuscita pe
rò solo a lare incetta di mode-
stipareggi II Trap non si scom
pone, lui quest'anno è certo di 
poter disporre di un Inter più 
concreta, potente e soprattutto 
desiderosa di riscattare una 
stagione, quella scorsa, tutt'al-
tro che esaltante L'Inter però 
anche a Genova, ha racimola
lo l'ennesimo pareggio da 
esporre nella sua collezione 
estiva ma prosegue serena e 
indisturbata la preparazione in 
vista dell'esordio in Coppa Ita
lia, dove in palio ci saranno i 

due punti. «Pareggiare uno a 
uno in casa di una squadra co
me il Genoa, non mi sembra 
sia un risultato da buttare via». 
Ha commentato ieri il tecnico 
nerazzurro «Durante II cam
pionato siamo sempre costretti 
a badare prevalentemente al 
risultato, piuttosto che al gio
co, In queste esibizioni estive, 
le prime della stagione, a me 
poco importa se la mia squa
dra vince, ma quello che conia 
e se I giocatori migliorano il lo
ro afliatamento e le nuove di
sposizioni tattiche » É un Tra
pattoni tranquillo quello che 
ieri ha risposto alle domande 
dei cronisti accorsi al capezza
le di un 'malato» illustre «L'In
ter non e malata, ha solo biso

gno di tempo e di proseguire la 
sua preparazione con tutta se
renili - prosegue il tecnico- Gli 
olio nazionali di cui la nostra 
squadra dispone, hanno solo 
venti giorni di allenamento e 
non si pù certamente preten
dere di più da gente che ha do
vuto disputare 4 partite in do
dici giorni » Trapattoni lancia 
la slida. non vuole sentire par
lare di squadra demotivata, 
con troppa gente appagata, 
senza gli stimoli necessari per 
alfrontare ad alti livelli un cam
pionato difficile e logorante 
come quello italiano «Chi scri
ve e dice, che l'Inter è una 
squadra di viziati non ha capi
to nulla -dice seccato il tecni
co- la mia squadra è composta 
da veri atleu. tutti seri profes
sionisti, che hanno vissuto lo 
scorso anno una stagione infe
lice e che quest'anno vogliono 
cancellare con un colpo di 
spugna» A mettere di cattivo 
umore il Trap è anche l'argo
mento campagna acquisti, da 
molti considerata non propria
mente all'altezza di un Inter 
che nutre ambizioni di scudet
to e di coppa «Potremo parla
re di sfortuna, quello si, ma 

non di una campagna acqusli 
errata Quesl anno abbiamo 
preso Fontolan un ragazzo 
che avrebbero voluto molte so
cietà e che ha avuto la sola 
sfortuna di infortunarsi molto 
gravemente Queste però sono 
cose che possono capitare a 
qualsiasi squadra, cosa è suc
cesso al Milan con Gullit?» A 
tale proposito gli si fa presente 
che i «cugini» rossoneri aveva
no le pedine giuste, per tam
ponare alla meglio, una situa
zione difficile come quella ve
nutasi a creare per l'assenza di 
Gullit L'Inter appare del tutto 
spiazzata dopo I infortunio 
Fontolan «La rosa di quest'an
no è senza ombra di dubbio 
mollo più competitiva della 
passata stagione- ha prosegui
to- oggi dobbiamo soltanto ri
solvere la queslione Fontolan 
(sarà operato a Lione doma
ni) Siamo alla ricerca di una 
terza punta e sono certo che il 
Presidente Pellegnni, saprà ri
solvere anche questa volta in 
modo brillante questa situazio
ne delicata» A tale proposito, 
nella serata di ieri, il tecnico si 
è incontrato con il presidente 
Pellegrini, per discutere la que

stione «terza punta» Pare che 
Pellegrini a denti stretti, abbia 
dato rassicurazioni al tecnico 
il quale sarà certamente ac
contentalo Ad una condizio
ne che non si spenda cifre da 
capogiro e che la squadra co
minci a divertire «CI mancano 
abbonati e i tifosi non vogliono 
più spiegazioni, ma soltanto ri
sultali» Cosi pare che abbia 
detto Pellegnni al tecnico ne
razzurro Favonio per la corsa 
alla maglia di Fontolan è Mar
co Pacione, che nonostante 
Bagnoli sia tu ti altro che dispo
sto a cederlo, nmane il pre-
scento numero uno di Trapat
toni Se il Trap cerca di smor
zare le polemiche e invita i tifo
si a rimanere vicini alla squa
dra, Walter Zenga non rinun
cia a mandare una frecciata 
all'indirizzo dei compagni del 
Milan «E vero fino ad oggi non 
abbiamo giocato bene -ha det
to il portiere della nazionale-
ma fino ad oggi, nonostante 
non si sia giocato a grandi li
velli, abbiamo comunque pa
reggiato Mi risulta invece che 
qualcun altro abbia già assa
porato il sapore della sconfitta 
vorranno probabilmente (arci 
1 abitudine » 

Il brasiliano non perde colpi, a Maranello si affidano alla storia 

Per la Ferrari resta la cabala 
ma Senna fa il ragioniere 
È già Monza. È già Monza perché la Ferrari vi arriva 
oggi con Alain Prost per una tre giorni di prove libe
re in vista del prossimo gran premio. È già Monza 
perché il risultato di Francorchamps, la vittoria di 
Senna, si proietta sulla gara successiva, caricandola 
di significato per i protagonisti e per le schiere ferra-
riste, proponendo un impietoso duello finale, 
creando una lunga vigilia di suspence. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUtlANOCAPICKLATRO 

• I FRANCORCHAMPS «Davve
ro un buon lavoro1» esclama 
un Ron Oennis più impettito e 
narciso del solilo, commen
tando l'esito del gran premio 
belga e meditando sulle pro
spettive mondiali che si dispie
gano davanti al suo team, tra
scinato dal suo implacabile 
leader. Critici, spettatori, tifosi 
hanno storto la bocca di fronte 
alla corsa belga. «Un gran pre
mio che resterà solo nelle stati
stiche della Formula I». titola 
in prima pagina-LeSoir» Mail 
team-manager della McLaren 
la spallucce al titoli, al mugu
gni degli spettatori, alle obie
zioni degli esteti dell'automo
bilismo. Ha vinto Ayrton Sen
na, e questa è la prima cosa 
che per lui conti II nuovo mo
tore messo in campo dalla 

Honda, che è poi solo la quin
ta evoluzione del precedente, 
ha dimostrato di essere una 
gran bella bestia, ed anche 
questo lo manda in sollucche
ro Infine, mettendo assieme 
fattore umano e fattore mecca
nico, quella vettura di cui tanto 
si lagna Senna si propone an
cora una volta come la mac
china da battere 

Una parola per la Ferrari. 
che di progressi ne ha fatti in 
abbondanza, ma che resta 
sempre un passo più indietro 
della grande rivale E, a questo 
punto, la cabala sembra l'ar
ma più efficace tra le mani del 
cavallino In Belgio Senna ha 
portato a quarantotto il suo in
credibile primato di pole posi-
non, ha raggiunto quota venti
cinque vittorie di Niki Lauda e 

Jim Clark, sopravanzando 
niente meno che Juan Manuel 
Fangio e trovandosi davanti 
solo Jackie Stewart (27) e 
Alain Prost (43), ha portato a 
quattro, emulando 11 primatista 
Clark, i successi colti sul velo
cissimo tracciato di Francor
champs. Ma questo ossessivo 
collezionista di record a Mon
za ha sempre fatto un buco 
nell'acqua per colpa dei suoi 
errori nell'87 e nell'88, per col
pa della macchina lo scorso 
anno E in tutte e tre le occa
sioni stava avviandosi ad una 
facile vittoria 

Tolta la cabala, alla Ferrari 
resta solo il conforto di aver 
trovato un motore, lo 037, che 
potrà dare filo da torcere al-
I Honda «Il nuovo motore ha 
un buon margine di sviluppo», 
assicura Pier Guido Castelli, di
rettore tee lieo della squadra, 
mentre preannuncia che le 
prove di questi giorni a Monza 
serviranno per lavorare sugli 
assetti della vettura Ma nella 
guerra dei moton l'Honda, che 
tra evoluzione dei vecchi e 
nuovi propulsori ne sforna a ri
petizione, sembra dormire 
sonni tranquilli 

Si va verso Monza, e Senna 
che sembra sulla strada di di

ventare stratega migliore di 
Prosi, in gara e fuori, si mantie
ne abbottonatissimo. «Non 
posso comparare Monza a 
Francorchamps perché moto
re e telaio lavoreranno in ma
niera differente» Ma alla Ferra
ri grandi illusioni per Monza 
non se ne fa nessuno Prost 
mette subito le mani avanti e 
dichiara apertamente «È una 
pista che si addice più alla 
McLaren che a noi», tirando 
poi l'acqua al propno mulino 
con la stona, di freschissima 
coniazione, per cui lui in fon
do e arrivato alla Ferrari come 
Challenger, come sfidante, e 
da questo punto di vista può n-
tenersi abbastanza appagato. 
In fondo, sotto la sua guida, la 
squadra di passi avanti ne ha 
fatti non pochi, ed è arrivata a 
battersi quasi alla pan con la 
McLaren 

Quel «quasi alla pari» è la 
miglior carta dialettica oggi a 
disposizione di Cesare Fiono, 
che fa complicatissimi calcoli 
ammencì per convincersi e 
convincere la platea che nulla 
è perduto, che il titolo mondia
le può ancora far suonare le 
campane di Maranello Cosa li 
separa dalla McLaren7 Decimi 

Alain Piost da oggi a Monza per le prove del Gran premio del 9 settembre 

di secondo, millesimi addirit
tura, quei millesimi che hanno 
impedito alla Ferrari di affian
carsi alla McLaren in prima fi
la «Per questo a Monza dovre
mo fare delle qualifiche de
centi e portarci davanti sulla 
griglia», auspica toccando fer
ro 

Ma, In fondo, se 1 decimi o i 
millesimi di secondo non ven
gono in aiuto al cavallino, ec
co che ritoma la cabala «Mica 
Senna finirà tutte le corse», si 
augura, tradendo una punta di 

angoscia, Alain Prost E Fiono 
chiede senza troppi infingi
menti aiuto alla buona sorte 
•Basterebbe che Senna si riti
rasse un paio di volte». 

Di ritirarsi, Senna non mo
stra oggi, come è ovvio, alcu-
nissima intenzione Mai come 
quest'anno il brasiliano, a pro
va di una raggiunta matuntà, 
sta scoprendo le virtù della re
golanti!. Su undici gare ne ha 
portate a termine, salendo 
sempre sul podio, nove Nes
suno, neppure il maestro di re

golante Prosi, ha fatto meglio 
di lui In più, ora può fare affi
damento sul gioco di squadra. 

Gerhard Berger, dopo aver 
sognato di vivere di rendita al
l'ombra di Senna, si e reso 
conto che spazio per lui non 
ce n'è Si è rassegnato pertan
to, a fare lo zelante scudiero di 
Ayrton il Rapidissimo con la 
speranza che vinca presta il ti
tolo e gli lasci, a titolo di rega
lia, l'ultimo o gli ultimi due 
gran premi Ed è un altro pun
to a favore della Mclaren 

— — - — — Sono stati rinviati a giudizio dal tribunale di Aosta per la morte dello sciatore avvenuta nel lontano '85 
L'accusa è di omicidio colposo. Sono stati invece prosciolti i tecnici federali per non aver commesso il fatto 

«Caso» David, tre medici sotto processo 
Rinvio a giudizio per omicidio colposo. È questa la 
sentenza istruttoria del Tribunale di Aosta sulla mor
te di Leonardo David. Accusati di «negligenza, im
prudenza e imperizia» tre medici Alberto Dorizzi,-
Danilo Tagliabue e Massimo Palean. prosciolti inve
ce i tecnici Demetz e Messner. È la prima volta, a 
dieci anni dalla caduta di David, che le ragioni della 
famiglia vengono accolte. 

INRICO CONTI 

• • ROMA. La morte di Leo
nardo David, avvenuta dopo 
sci anni di coma, poteva esse
re evitata. É soprattutto questo 
D senso della conclusione del-
l'istnittoria penale condotta 
dal Tribunale di Aosta sulla 
tragedia, ormai vecchia di die
ci anni, dello sciatore azzurro 
caduto rovinosamente in di
scesa libera, rimesso in piedi, 
rispedito a gareggiare pochi 
giorni dopo con tanto di nulla
osta medico e infine affloscia
tosi sul traguardo di una gara 
di Coppa del mondo Una tra
gica odissea dove figurano per 
la prima volta In sede giudizia
le dei responsabili di «negli
genza, imprudenza e impen-

zia» Sono tre i medici che do
vranno rispondere di omicidio 
colposo per aver consentito a 
Leonardo David di gareggiare 
nonostandopo la caduta del 
17 febbraio 1979 nella discesa 
libera dei Campionati italiani 
di Cortina d'Ampezzo, non 
fosse in condizioni di farlo. 

Questo è quello che la fami
glia di David ha sempre soste
nuto ma che non è mai stato 
preso troppo sul serio, meno 
che mai dalla Federazione ita
liana sci, responsabile delle 
spedizioni azzurre sulle nevi e 
che all'epoca era guidata dal
l'avvocato civilista Arrigo Cat
tai, oggi presidente del nostro 
Comitato olimpico La stona è 

nota e si Impernia da una par
te, sulla volontà del campione 
di reagire alla sfortuna e di non 
perdere una gara propno 
quando, diciannovenne, gli si 
stavano aprendo le porte dei 
successi nel mondo (aveva 
battuto il mito Stcnmark, in Ita
lia era I erede di Thoeni e di 
Gross) Dall altra e e un orga

nismo, la Federscl appunto, 
che I familiari hanno accusato 
sempre e con toni sempre più 
aspn, di approssimazione e 
leggerezza nei confronti dei 
traumi riportati da Leonardo 
David in quella caduta di Corti
na Una caduta tanto grave da 
Indurre il medico dei campio
nati a bloccarlo il giorno dopo, 

Leonardo 
David 
durante 
la tragica 
discesa Ubera 
dlLakePladd 
nel marzo 79. 
Al termine 
della gara 
lo sfortunato 
discesista 
azzurro entrò 
in coma 

impedendogli di prendere par
te alla seconda manche dello 
slalom 

Ma la giovane baldanza di 
David, la sua conosciuta gene
rosità in gara, il minimizzare 
sulle sue condizioni e sui ma
lori che lo affliggevano nel do
po Cortina non indussero 
provvedimenti drastici e qual

che visita che oggi i giudici di 
Aosta definiscono «genenca» 
fece si che lo sciatore fosse 
nuovamente in pista il 3 marzo 
a Lake Placid, ancora nella di
scesa libera David scia bene, 
ma sul traguardo gli cedono le 
gambe, non controlla più gli 
sci e cade Si rialza e finisce 
per ricadere tra le braccia degli 
uomini del pronto soccorso È 
in coma Subirà, uno dopo l'al
tro, tre interventi alla testa per 
nmuovere coaguli di sangue al 
cervello Da allora per Leonar
do David e la sua famiglia ini
zia la straziante odissea fatta di 
battaglie disperate e terapie 
sofisticate per tentare di ndare 
vitalità al corpo ndotto ormai a 
uno stato vegetale È cosi che 
nei genitori si fa strada, tra 
un ospedale e una casa di cu
ra, la certezza che il dramma 
poteva, doveva essere evitato 
Che l'irruenza del loro Leonar
do avrebbe dovuto essere fer
mata dai medici, dalla federa
zione Di qui l'apertura del lun
ghissimo contenzioso affronta
to sul piano civile con richieste 
di danni per miliardi quando, Il 
26 febbraio 1986. sei anni do
po la caduta in «orna vigile», 

Leonardo David cessò di vive
re Ma il confronto legale non 
tiene conto alcuno delle accu
se della famiglia e la causa ci
vile è ritenuta una beffa dai Da
vid che ottengono si 400 milio
ni di indennizzo ma che non 
vedono nconosciute le omis
sioni e la negligenza della Fe
derazione e dei suoi medici 
nella tutela della salute del fi
glio Leonardo 

Ora il rinvio a giudizio di Ao
sta per omicidio colposo del 
professor Alberto Donzzi, all'e
poca pnmario di neuro chirur
gia ali ospedale di Lecco, per il 
professor Danilo Tagliabue, 
presidente della Commissione 
medica della Fisi, per il dottor 
Massimo Palearì, medico della 
spedizione italiana a Late Pla
cid, apre un capitolo nuovo 
nella vicenda sin qui segnata 
dalla fuga e dal palleggio delle 
responsabilità Sono invece 
stati prosciolti gli allenatori di 
David i tecnici federali Erìch 
Demetz e Joseph Messner Un 
capitolo che continua con il 
processo il cui inizio 6 fissato 
per il prossimo marzo ma sul 
§uale già pende la minaccia 

ella prescrizione Se, infatti, 
la sentenza definitiva non arri
verà entro il 1993, i reati conte
stati cadranno 

Zeffirelli insiste 
«La Juventus 
cancro del calcio 
italiano» 

Dopo qualche mese di silenzio «calcistico» Franco Zeffirelli 
(nella foto) e tornato alla ribalta 11 suo bersaglio e statalo-
aiata Juventus che il regista ha definito >il cancro del calcio 
italiano» Nemmeno la su i nuova veste di consigliere della 
Fiorentina ha avuto I effetto di limitare gli attacchi •! tifosi 
hanno ragione di protestare - ha aggiunto Zeffirelli - ed io 
sono con loro Non hanno senso le iniziative di pacificazio
ne fra noi e la Juve non le sottosenverò mai La Juve si è di
stinta in tutta la sua stona per tutti i tipi di scippi in particola
re nei nostri confronti Come alcuni paesi si sono rifiutati di 
ospitare Waldhcim a causa dei suoi trascorsi nazisti cosi sa
rebbe opportuno che le altre squadre si rifiutassero di incon
trare la Juve» 

Doping ai 
Goodwill Cames 
Sospese due anni 
Bykova e Nikitina 

Legali Aguilera 
chiedono 
distruzione 
registrazioni 
telefoniche 

Sono quattro, su 597 con
trolli gli atleti risultati positi
vi ali antidoping ai Goodwill 
Games La cifra definitva e 
stata resa nota dal vice presi
dente della commissione 
congiunta amencano-sovic-

_ • » _ _ » » _ » » » » _ » tica Pittinger Due nomi so
no già noti si tratta della sai 

latnce in alto Tamara Bykova e della pentathleta Lansa Niki
tina ambedue classificatesi seconde nelle rispettive discipli
ne Le atlete sono state sospese subito per due anni Gli altri 
nomi non sono stati ancora comunicati dalle rispettive fede
razioni «Non sta a noi rivelarli ha detto Pittinger- ma se le fe
derazioni non prenderanno provvedimenti entro 90 giorni, 
interverremo perchiedere ".piegazioni» 

Sembrano destinati a scom
panna i nsvolti calcistici del-
I inchiesta avviata dalla ma
gistratura genovese tuli at
taccante del Genoa Aguile
ra Il giocatore venne arre
stato il 14 apnle scorso con 
altri 14 sudamericani coin
volti in una stona di droga e 

sfruttamento della prostituzione In seguito la posizione di 
Aguilera si fece più sfumata e I uruguaiano venne scarcerato 
dopo due giorni I difensori di Aguilera hanno ora chiesto la 
distruzione delle registrazioni telefoniche dell uruguaiano 
non inerenti alle indagini Fra queste intercettazioni sembra
va ve ne fossero alcune ngua'danli il mondo del calcio L ac
coglimento o meno dell istanza presentata dai legali di 
Aguilera verrà deciso dal giudice il 26 settembre 

Gli Open degli Stati Uniti di 
tennis sono iniziati senza un 
abituale protagonista Jim-
my Connors il trentottenne 
campione americano, ha n-
nunciato alle gare per infor
tunio ed e la pnma volta che 

•___«•»»»»._••»»»__-••»•, ciò accade dal 1969 «Jim-
bo» si è dovuto arrendere 

per una serie di infortuni fisici che gli sono occorsi in questi 
ulumi tornei disputati Nella semifinale del torneo dei cam
pioni di Foresi Hills contro Lendl la settimana scorsa, si era 
dovuto mirare sul terzo set per crampi e per un malanno 
muscolare 11 pubblico di FlushingMeadow quindi dovrà ri
nunciare a vedre in gara il popolare tennista che è il più an
ziano giocatore In attività Al suo posto è entrato nel tabello
ne 1 israeliano Shakar Perkiss che a luglio aveva perso con
tro lo statunitense di ongine sudafneana Kevin Curren In
tanto nel settore femminile la iugoslava Monica Seles, testa 
di sene numero tre, non ha concesso alcun gioco alla bulga
ra Elena Pampoulova Felice invece, il cammino delle prime 
due azzurre impegnate Sandra Cecchini e Katia Piccollni 
che hanno passato il primo turno superando rispettivamen
te la cecoslovacca Popsilova per 6-3 6-1 e la greca Kanello-
polou per 7-6 6-3 

Ai mondiali in Cina, le az
zurre hanno disputato anco
ra una partita deludente 
contro il Brasile La squadra 
brasiliana si e imposta con 
un netto 3-0 (15-5 15-4.15-
11) L'unico momento in cui 

^_>»»_»»»»»»»»»»»»>i»»» le ragazze del et Guerra han
no avuto uno scatto d orgo

glio 6 stato quando sono riuscite ad annullare 5 match-point 
pnma di cedere L Italia e ora tagliata fuon dalla lotta per le 
medaglie e dovrà disputare un -girone di consolazione» do
ve affronterà per pnma la formazione di Taiwan Cuba ha 
battuto Usa 3-0 Cinasull Urvi3-0 

US Open 
Jimmy Connors 
costretto 
al forfait 

Mondiali 
pallavolo 
Azzurre ko 
Addio medaglie 

Tre donne arbitro 
nel calcio 
ma il campo 
può attendere 

Tre ragazze sono nuscite ad 
entrare nel «regno» maschile 
del calcio Elena Bufoli, Mil-
va Cerveni e Alessandra Mo
starda di Brescia, sono state 
le pnme in Italia a superare 
il corso per aspiranti arbitri 

^•sa>»»»»__»»__»B»». di calcio Ma le difficoltà per 
le tre pnme donne arbitro 

non sono terminate, non potranno entrare in campo indos
sando la «giacchetta nera» per la mancata ratifica della pro
mozione da parte della fede razione italiana gioco calcio «I 
dingenti federali - ha detto il presidente degli arbitri brescia
ni, Piero Dell'Anna - avranno ancora molto da lavorare per 
sciogliere le ultime difficoltà Le tre ragazze dovranno atten
dere ancora molto tempo pnma di poter entrare in campo» 

MARCO VENTIMIOLIA 

LO SPORT IN TV 

(taluno. 16 SO Atletica leggera da Spalato Campionati Europei 
Raidue. 18 30Tg2Sportsera.20 15Tg2 Lo sport 
Raltre. 11 10 da Cuneo campionato italiano pallone elastico, 

16 00 da Cervia equitazione 1845Tg3Derby 
Troc. 13 00 Sport estale, 19 00 Atletica leggera in diretta da Spa

lato campionati d Europa, 22 35 Crono settimanale di moton, 
23 23 Stasera sport 

Capodlatrla. 13 45 Tennis torneo Open degli Stati Uniti incontn 
del pnmo turno, 1645 Tennis in diretta torneo Open Usa se
conda g ornala 19 30 Spomme, 23 00 Atletica leggera, 24 00 
calcio amichevole precampionato Lazio-Milan (diffenta) 
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Totocalcio.Questa la colonm vincente e le quote relative al 

concorson 1 di domenica XXX2 1 1 1 1 22 1 1 1 Ai 13van
no L2G 722 000 lire ai 12 L 815 100 lire 

ToUp. Ecco la colonna vincente de! concorso n 34 del 26 ago
sto 1 » corsa 1 X, 2» corsa 2 2 3« corsa 2X4» corsa X 1 5« cor
sa 1 X 6» corsa 2 X Ai 12 vanno L. 38 931 000 lire, agli 11 L. 
1 400 000 lire ai 10110 000 lire 

Haessler. Il centrocampista della Juventus è indisponibilc per la 
Nazionale tedesca campione del mondo che mercoledì pros
simo a Lisbona affronta in amichevole il Portogallo Haessler 
ha dalo forfeit per un dolore ali inguine 

Paganini. Sono sempre gravissime le condizioni del ventottenne 
fantino senese, caduto sabato durante una ali ippodromo di 
Grosseto È in coma irreversi bile con encefalogramma piatto 

Basket. Lo Shampo Clcar Canlù giocherà a Modena per le pnme 
due giornate (su tre) di squalifica dopo i fatti della semifinale 
plav off contro la Ranger Va rese il 18 settembre contro Coro
na Cremona per la Coppa Italia e il 30 settembre il secondo 
turno di campionato contro la Stcfanel Tneste 

Monza FI. Da oggi a giovedì sul! autodromo si svolgeranno le 
prove libere delle vctturediH in vista del GP d Italia del 9 set-
tembre 1-e prove saranno aperte al pubblico il prezzo del bi
glietto sarà di 5 mila lire 
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